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INDIA Quasi definitivo lo scrutinio delle elezioni iniziate ad aprile

Modi vince ma senza plebiscito. Non cambierà la Costituzione
Il premier ancora al governo per il terzo mandato, fallisce però il progetto di riformare la Carta. E a luglio sarà in Italia per il G7

Luigi Guelpa

Dopo aver incassato il nulla
osta da Washington e da altri al-
leati per utilizzare le armi occi-
dentali contro determinati obiet-
tivi militari situati in Russia,
Kiev ha colpito gli oblast di Bel-
gorod e di Kursk con missili Hi-
mars di produzione americana e
droniMQ-9 Reaper, semprema-
de in Usa.
I potenti vettori sono entrati in

azione nel Belgorod, annientan-
do sistemi di difesa aerea nemici
situati a circa 60 km dall’attuale
linea del fronte, e a 80 km da
Kharkiv. Il raid con armi Usa era
stato anticipato su Facebook dal-
la vice ministra ucraina per la
Reintegrazione dei territori occu-
pati, Irina Vershchuk, poi confer-
mato in giornata dal ministro
della Difesa Umjerov. Quella di
Kiev è stata la prima vera rispo-
sta all’offensiva transfrontaliera
lanciata dalla Russia a metà del

mese scorso contro la regione di
Kharkiv, dove Mosca è riuscita
ad aprire un nuovo fronte, susci-
tando preoccupazioni in Occi-
dente.
I droni MQ-9 Reaper entrati in

azione nel Kursk, al confine con
la regione ucraina di Sumy, han-
no colpito una colonna militare
russa composta da 18 mezzi. Si
tratta dello stesso tipo di velivo-
lo che il 14 marzo 2023 venne
abbattuto da un caccia Su-27
russo sul Mar Nero. Canali Tele-
grammilitari ucraini e russi han-
no mostrato i filmati dell’assal-
to, senza tuttavia riferire il nume-
ro delle vittime. Il canale russo
Dva Majora afferma che sono
state colpite la testa e la coda
della colonna per bloccarla, e
poi gli altri mezzi. Un altro cana-
le mostra un video dell’attacco
con diversi mezzi in fiamme.
L’episodio sta mettendo in catti-
va luce il nuovo ministro della
Difesa Belousov. L’erede di Shoi-

gu è stato criticato per aver con-
sentito di far viaggiare insieme
un numero così alto di mezzi vi-
cino alla frontiera, esponendoli
ad attacchi nemici. Media russi
anti-Putin scrivono che quanto
accaduto a Kursk «è il risultato
della disorganizzazione di Mo-
sca, che si affida nella difesa dei
confini a soldati di leva che non
ricevono salari dignitosi e che

non sanno cosa sia l’operazione
speciale».
Dopo i fatti di Belgorod e Kur-

sk, la Russia ha fatto sapere che
verranno prese contromisure in
maniera immediata. Il monito
agli Stati Uniti su «errori di calco-
lo che potrebbero avere conse-
guenze fatali» è stato lanciato

dal viceministro degli Esteri Rya-
bkov, che ha denunciato un at-
teggiamento «irresponsabile» de-
gli americani. Mentre il ministro
degli Esteri Lavrov fa sapere che
«ci sono indicazioni che la Fran-
cia abbia già schierato i suoi
istruttori militari in Ucraina.
Chiunque essi siano, membri
delle forze armate o mercenari,
sono sicuramente obiettivi legit-

timi per le nostre forze armate».
C’è aria di escalation, e secondo
il comandante in capo delle for-
ze norvegesi, Eirik Kristoffersen,
«laNato ha due o tre anni almas-
simo per prepararsi a un attacco
russo. Il che ci dà una finestra
per ricostruire le nostre forze e
le nostre scortementre sostenia-

mo Kiev».
Lontano dal campo, mentre

Zelensky (che ritiene le prossi-
me settimane decisive per la
guerra) venerdì sarà ricevuto da
Macron all’Eliseo, il Cremlino
raddoppia le misure di sicurez-
za per Putin.
Sul campo invece il gruppo

Nord continua ad avanzare in
profondità nel Kharkiv. Ieri ha
sconfitto gli ucraini negli insedia-
menti di Stepovaya Novoselovka
e Boguslavka, lanciando anche
tre attacchi su Vovchansk con
bombe aeree guidate. A Kupyan-
sk, 90 km più a Sud, l’aviazione
di Mosca ha costretto i soldati di
Kiev ad arretrare. Problemi an-
che nel Donetsk. Secondo
Flightradar24, un drone da rico-
gnizione americano, decollato
dalla base Usa di Catania, ha oc-
cupato lo spazio aereo sul Mar
Nero a ridosso della Crimea, pri-
ma di essere intercettato da jet
russi.
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«Non escludo l’uso
della forza militare
statunitense» nel
caso la Cina doves-
se invadere Tai-
wan. Lo ha detto il
presidente degli
Stati Uniti Joe Biden, secondo cui «dipenderebbe
dalle circostanze». Il capo della Casa Bianca ha
aggiunto di aver chiarito con Xi Jinping che gli Usa
non stanno cercando l’indipendenza di Taiwan ma
ha messo in guardia Pechino dal voler cambiare
«lo status» dell’isola. Sulle ingerenze cinesi nelle
elezioni americane, Biden ha detto che «non entre-
rò nel merito», nonostante alcune prove a supporto
della tesi. «Penso che la Cina avrebbe interesse -
lasciatemi dire così - a intromettersi. Tutti i cattivi
fanno il tifo per Trump. Non è uno scherzo», ha
aggiunto il presidente Biden.

CHI
È

SMACCO Un frame del video che dimostra l’attacco ucraino a un convoglio russo nella regione di Kursk, a pochi chilometri dal confine ucraino

LAGUERRA IN EUROPA Distrutto un convoglio a Kursk

Kiev, altro raid in Russia: caos a Mosca
Nuovo attacco (con armi Usa) oltre confine. Polemica al Cremlino: «Disorganizzati»

Il monito del presidente Usa
in caso di invasione dell’Isola

Biden avvisa la Cina su Taiwan
«Non escludo l’uso della forza»

Fausto Biloslavo

Il premier, Narendra Modi,
ha vinto le elezioni, ma non
stravinto come avrebbe voluto
per cambiare la Costituzione e
lanciare la «Grande India». Pe-
rò il terzo mandato, dopo dieci
anni al potere, è certo. Un suc-
cesso storico ottenuto solo da
Jawaharlal Nehru, il padre della
nazione. Giorgia Meloni, che
ha riannodato i rapporti con
l’India dopo la «stagione dei
marò», accoglierà Modi, come
ospite di rilievo, al G7 di luglio
in Puglia.
«La gente ha riposto la pro-

pria fiducia nell’AlleanzaNazio-
nale Democratica, per la terza
volta consecutiva! Si tratta di
un’impresa storica». Così il pri-
mo ministro uscente indiano
Modi rivendica in un post su X
la vittoria della coalizione go-

vernativa alle recenti elezioni.
In realtà lascia l’amaro in boc-
ca: il suo partito, Bharatiya Jana-
ta Party (Bjp), non ha sfondato
come prevedevano i sondaggi
ed è è al limite dell’obiettivo del-
la maggioranza assoluta di 272
seggi. I conteggi definitivi sono
ancora in corso, dopoun’elezio-
ne Mammut, iniziata in aprile,
con 642 milioni di persone alle
urne. Il Bjp rimane il primo par-
tito e si attesterà fra i 238 e 245
seggi, ma con la coalizione che
lo sostiene è garantita la mag-
gioranza. Nel 2019 il suo parti-
to, da solo, aveva raggiunto i
303 seggi e puntava ad ottener-
ne fra i 320 e 330.
«La democrazia indiana è vi-

va, sana e funzionante. Alla fac-
cia di chi parlava di dittatura
come l’opposizione», commen-
ta Vas Shenoy rappresentante
nel nostro paese della Camera

di commercio indiana. E ag-
giunge: «Modi voleva 400 seggi
per cambiare la Costituzione,
ma continuerà a governare per
cinque anni». Nelle elezioni re-
centi aveva la maggioranza as-
soluta e adesso dipenderà di
più dagli alleati. Al 95% di sche-
de scrutinate il partito di Modi
contava sul 36,9% di voti. La
coalizione del governo uscente

è in testa con 292 seggi su 543,
ma «gli alleati faranno sentire il
loro peso sia per la formazione
dell’esecutivo che nel program-
ma di governo», spiega Milan
Vaishnav, analista del centro
studi Carnegie Endowment for
International Peace.
Il progetto della «Grande In-

dia» sognato dallamaggioranza
indù, con il ritorno all’antico no-
me sanscrito del paese, Bharat,
dovrà attendere o rallenterà
con il partito di Modi in flessio-
ne.
L’opposizione, data per spac-

ciata, è risorta ottenendo un
buon risultato. Il principale par-
tito, il Congress della «dinastia»
Gandhi, sta quasi raddoppian-
do i seggi in Parlamento. Almo-
mento potrebbe ottenerne 99 ri-
spetto ai 52 del 2019. «Gli eletto-
ri hanno punito il Bjp», ha detto
ai giornalisti Raul Gandhi, nipo-

te di Indira, «ero fiducioso che
la gente di questo Paese avreb-
be dato la risposta giusta».
Il feeling nato fra Giorgia Me-

loni eModi continuerà a favori-
re i rapporti con l’Italia. Il 29
maggio il Consiglio dei ministri
ha approvato un disegno di leg-
ge di ratifica ed esecuzione
dell’accordo nel settore della di-
fesa, siglato il 9 ottobre. La stret-
ta cooperazione comprende an-
che l’intelligence. Meloni guar-
da con grande interesse al Corri-
doio economico tra India ed Eu-
ropa attraverso il Medio Orien-
te (Imec), firmato al G20 a De-
lhi alternativa alla via della Seta
cinese. Si calcola che il proget-
to, ribattezzato «via del coto-
ne», possa incrementare del
40% il commercio fra India ed
Europa. Non a caso Modi sarà
ospite d’onore al G7 sotto la pre-
sidenza italiana.

Il blitz con missili e droni ha falciato oltre 100 soldati
Allarme dalla Norvegia: «Putin attaccherà, la Nato
ha al massimo due-tre anni per prepararsi a dovere»
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